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Le considerazioni espresse riguardo la applicabilità delle norme in materia di 

procedimento unitario, inducono a ritenere necessario verificare se – nel caso di 

domanda di apertura della liquidazione controllata proposta dal debitore – debba 

farsi applicazione delle previsioni dell’art. 39, I comma, CCII che descrive la 

documentazione che il debitore deve depositare unitamente alla domanda di accesso 

a uno strumento di regolazione della crisi e dell’insolvenza o a una procedura di 

insolvenza. 

Al riguardo va osservato che l’art. 269 CCII non contiene alcuna previsione 

specifica in punto a documentazione da allegare alla domanda, ma al secondo 

comma dispone che l’OCC nella propria relazione “esponga una valutazione sulla 

completezza e l’attendibilità della documentazione depositata a corredo della domanda”. In 

funzione di tale verifica, pertanto, dovrà essere depositata unitamente al ricorso 

almeno la documentazione già prevista all’art. 14ter l. 3/2012 in materia di 

liquidazione del patrimonio (cfr. Tribunale Verona, 20 settembre 2022, pubblicata 

su www ilcaso it ). 

Nel caso di debitore persona fisica non esercente attività di impresa, in 

particolare, appare necessario – anche alla luce delle previsioni dell’art. 67, II comma, 

in materia di ristrutturazione dei debiti del consumatore – produrre i seguenti 

documenti: 1) dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni o documentazione da cui 

si desumano i redditi del ricorrente; 2) indicazione dei beni; 3) elenco dei creditori, 

con specificazione dei rispettivi crediti e delle cause di prelazione, oltre che dei terzi 

titolari di diritti sui beni del debitore; 4) elenco degli atti dispositivi compiuti nei 

cinque anni antecedenti (anche in funzione delle scelte che il liquidatore dovrà 

compiere ai sensi dell’art. 274, II comma, CCII) e, in caso negativo, la dichiarazione 

di omessa esecuzione di atti dispositivi; 5) stato di famiglia, provvedimenti relativi 

ad obblighi di mantenimento, stipendi (o pensioni) ed altre entrate del debitore, 

elenco delle spese necessarie al mantenimento del debitore e della famiglia, fornendo 

specifiche indicazioni con riguardo all’intero reddito familiare (indicazioni necessarie 

per consentire di adottare con sollecitudine i provvedimenti di cui all’art. 268, IV 

comma, lett. b CCII).  

In data 16.10.2023 il giudice designato invitava il ricorrente a depositare la 

documentazione mancante (anche alla luce degli allegati che sebbene citati nel 

ricorso, non erano presenti agli atti del fascicolo) e in data 27.10.2023 la ricorrente 

forniva la documentazione integrativa richiesta. 

Di conseguenza, a corredo del ricorso introduttivo e in seguito alle predette  

integrazioni documentali sono stati depositati e acquisiti gli atti e i documenti 

richiesti dal dettato normativo ut supra richiamato. 
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al Liquidatore a mezzo posta elettronica certificata, la domanda di restituzione, 

rivendicazione o insinuazione al passivo, da predisporsi ai sensi dell’art. 201 CCII; 

d i s p o n e  c h e  i l  L i q u i d a t o r e  

− notifichi la sentenza al debitore, ai creditori e ai titolari di diritti sui beni 

oggetto di liquidazione ex art. 270, IV comma, CCII, indicando un indirizzo 

PEC al quale inoltrare le domande; 

− esegua l’inserimento della sentenza sul sito web del Tribunale di Catanzaro; 

− aggiorni entro trenta giorni dalla comunicazione della sentenza l’elenco dei 

creditori ai quali notificare il presente provvedimento;  

− depositi entro trenta giorni dall’apertura della liquidazione controllata la 

relazione sulle condizioni del debitore e della sua famiglia ai fini dell’adozione 

del provvedimento di cui all’art. 268, IV comma, lett. b) da parte del giudice 

delegato; 

− entro novanta giorni dall’apertura della liquidazione controllata completi 

l’inventario dei beni del debitore e rediga il programma di liquidazione ex art. 

272, II comma, CCII, che dovrà essere depositato in cancelleria per 

l’approvazione del giudice delegato; 

− scaduti i termini per la presentazione delle domande da parte dei creditori, 

predisponga un progetto di stato passivo ai sensi dell’art. 273, I comma, CCII 

e lo comunichi agli interessati avvisandoli che entro quindici giorni possono 

essere proposte osservazioni, con le stesse modalità della domanda di cui 

all’articolo 270, comma II, lettera d);  in assenza di osservazioni, il liquidatore 

formerà lo stato passivo, depositandolo in cancelleria e disponendone 

l’inserimento nel sito web del tribunale, diversamente procederà secondo 

quanto indicato dai commi IV e V dell’art. 273 CCII; 

− ogni sei mesi dall’apertura della liquidazione, presenti una relazione al giudice 

delegato riguardo l’attività compiuta e da compiere per eseguire la 

liquidazione, unitamente al conto della gestione e copia degli estratti conto 

bancari aggiornati alla data della relazione; 

− provveda, una volta terminata l’attività di liquidazione, a presentare il 

rendiconto ex art. 275, III comma CCII ed a domandare la liquidazione del 

compenso; 

− chieda, una volta compiuto il riparto finale tra i creditori, la chiusura della 

procedura ex art. 276 CCII; 
a u t o r i z z a  

il Liquidatore, con le modalità di cui agli articoli 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies 

delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile:  
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